
Insieme diciamo il Padre nostro 
Leggiamo il mandato che si trova sulla I° pagina 
 

Terminiamo con la benedizione:  
La tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito santo  

discenda su tutti  noi e sulla nostra famiglia 
e rimanga sempre con noi. 

 

VENERDÌ 2 DICEMBRE 
Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
Leggiamo il Vangelo di Matteo 17,10-13 
 Gesù disse: è vero prima deve venire Elia per 
mettere ordine in ogni cosa. Vi assicuro che Elia è già 
venuto, ma non l’hanno riconosciuto e gli hanno fatto 
quello che hanno voluto. Allo stesso modo faranno soffri-
re il Figlio dell’uomo. 
Riflettiamo sulla Parola di Dio 
 Il Signore viene, è presente, manda i suoi profe-
ti, ma noi tante volte non siamo capaci di riconoscerli. 
Signore aiutaci a riconoscerti nei tuoi testimoni,, nei po-
veri che sono la tua presenza tra noi. 
Preghiamo insieme 
 Ascolterò che cosa dice il Signore: Egli annun-
cia lo pace, mi invita a ritornare a Lui con tutto il mio cuo-
re, perché tu, Signore mi aiuti e mi consoli. 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo. 
Insieme diciamo il Padre nostro 
Leggiamo il mandato che si trova sulla I° pagina 
 

Terminiamo con la benedizione:  
La tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito santo  

discenda su tutti  noi e sulla nostra famiglia 
e rimanga sempre con noi. 

 

SABATO 3 DICEMBRE 
Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
 

Leggiamo il Vangelo di Matteo 18,21-35 
 Pietro disse a Gesù: Signore, quante volte dovrò 
perdonare al mio fratello che mi fa del male? Fino a sette 
volte?.” Rispose Gesù: “Non fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette.” 
Riflettiamo sulla Parola di Dio 
 Il Signore ci perdona sempre tanto: per acco-
gliere il suo perdono dobbiamo perdonare di cuore a chi 
ci fa del male, a chi ci ha offeso. Quando facciamo fatica 
a perdonare, dobbiamo pregare per chi ci ha fatto del 
male. 
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3° settimana di AVVENTO 
Preghiamo insieme in famiglia 

 

“La mano di Dio  
c’è sempre”  

 

 

Preghiamo insieme 
 Signore, grazie del tuo perdono grande che 
sempre mi dai quando vengo da te:  
Aiutami a regalare un po’ del tuo perdono a quelli 
che mi fanno del male. 
 

Insieme diciamo il Padre nostro 
Leggiamo il mandato che si trova sulla I° pagina 
 

Terminiamo con la benedizione:  
La tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito santo  

discenda su tutti  noi e sulla nostra famiglia 
e rimanga sempre con noi. 

 

 Prendi un sorriso,  
 regalalo a chi non l'ha mai avuto.  
Prendi un raggio di sole,  
 fallo volare là dove regna la notte.  
Scopri una sorgente,  
 fa' bagnare chi vive nel fango.  
Prendi una lacrima,  
 posala sul volto di chi non ha mai pianto.  
Prendi il coraggio,  
 mettilo nell'animo di chi non sa lottare.  
Scopri la vita,  
 raccontala a chi non sa capirla.  
Prendi la speranza  
 e vivi nella luce.  
Prendi la bontà,  
 e donala a chi non sa donare.  
Scopri l'amore e fallo conoscere al mondo. 

( Mahatma Gandhi)  
 

 

Dio grida  
a ciascuno di noi: 
“Tu mi fai felice. 

Tu mi riempi  
il cuore di gioia” 

Preghiamo 
   
 

Signore, sei tu colui che deve venire?  
Sento i tuoi passi inseguirmi, 

Rispettosi e mai stanchi. 
Sei tu, Signore?  

Donaci la fede inquieta e coraggiosa  
di Giovanni che non smette  

di cercare sorgenti.  
Oppure dobbiamo attendere un altro?  

Come Giovanni ti dico:  
Sappi, Signore,  

che se anche sarò deluso,  
io continuerò a cercare; 

che se non rispondi io non mi arrendo,  
continuerò a domandare. 
Che se non vieni ancora,  

io continuerò ad attendere. 
Ma tu vieni, vieni come un seme, 

seme di guarigione,  
seme di un mondo nuovo,  
piccolo e fortissimo seme,  

unico miracolo di cui abbiamo bisogno. 
Tu vieni come un sogno di deserti fioriti. 
Un sogno che non si è ancora avverato 

Ma di cui non mi stancherò mai.  
È la mia fede d’Avvento. Amen 



 
LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 

 

Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
 

Leggiamo il Vangelo di Matteo 13,53-58 
 Gesù, venuto nella sua patria, insegnava 
nella sinagoga e la gente rimaneva stupita e di-
ceva: “Da dove vengono questa sapienza e i pro-
digi? ”  
 

Riflettiamo sulla Parola di Dio 
 Dobbiamo anche noi stupirci della Parola 
di Gesù. E’ una Parola che rinfranca il nostro 
cuore, è luce ai nostri passi. Dobbiamo imparare 
a leggerla e a rileggerla. 
Il discepolo di Gesù si nutre della sua Parola  
 

Preghiamo insieme  
 Signore, mostrami la tua via, perché nel-
la tua verità io cammini. Tienimi per mano: i miei 
piedi non vacilleranno. 
Tu sei un Dio misericordioso, grande nell’amore, 
lento all’ira. 
Tu sei un Dio fedele  
 

Insieme diciamo il Padre nostro 
Leggiamo il mandato che si trova sulla I° pagina 
 

Terminiamo con la benedizione:  
 La tua benedizione di Padre, Figlio e Spi-
rito santo  discenda su tutti  noi e sulla nostra 
famiglia  e rimanga sempre con noi. 

 

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 
 

Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
 

Leggiamo il Vangelo di Matteo 15,1-9 
 Questo popolo mi onora con le labbra, ma il 
suo cuore è lontano da me. 
Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine 
che sono precetti di uomini. 
 

Riflettiamo sulla Parola di Dio  
 Gesù riprende le parole del profeta Isaia 
per dire che tante volte viviamo lontani da Lui. 
Tante volte si vive un rapporto con il Signore senza 
un cuore che ama.  
Gesù ci dice che bisogna amare il Signore non a 
parole, ma con i fatti e nella verità. ( 1 Gv. 3,18) 
È necessario coltivare un rapporto vivo con la Paro-
la di Dio. Dio ci parla con la sua Parola. 
 

Preghiamo insieme  
 Signore rendici ascoltatori attenti della tua 
Parola. Aiutaci a dare un po’ di tempo e un po’ di 
cuore, ogni giorno, alla lettura del Vangelo. 
Noi cerchiamo Te, cerchiamo il tuo volto, Signore. 
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La tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito santo  

discenda su tutti  noi e sulla nostra famiglia 
e rimanga sempre con noi. 

 
 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE  
 

festa di S. Andrea 
 

Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
 

Leggiamo il Vangelo di Matteo 4,18-22 
 Mentre camminava lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide due fratelli, Simone a Andrea che getta-
vano le reti in mare, erano pescatori. Li chiamò ed 
essi, lasciate le reti lo seguirono. 
 

Riflettiamo sulla Parola di Dio 
 Gesù cammina anche sulla strada della no-
stra vita, ci vede e ci chiama perché ci conosce e ci 
ama. Ogni giorno siamo chiamati a seguirlo cercan-
do nella nostra vita che quello a lui piace. 
 

Preghiamo insieme  
 Signore, fa’ che ascoltiamo  la tua chiamata 
nei diversi momenti della vita e della nostra giornata.  
Donaci il coraggio di abbandonare subito quello che 
tu vuoi che noi abbandoniamo e dacci la forza di fare 
quello che tu vuoi con assoluta fiducia nel tuo amore. 
 

Insieme diciamo il Padre nostro 
Leggiamo il mandato che si trova sulla I° pagina 
 

Terminiamo con la benedizione:  
 La tua benedizione di Padre, Figlio e Spirito 
santo  discenda su tutti  noi e sulla nostra famiglia  e 
rimanga sempre con noi. 

 
GIOVEDÌ 1 DICEMBRE 

 

Incominciamo con il segno della croce  
 poi preghiamo così:  
Dio onnipotente donaci di accogliere  
con cuore libero e docile la tua Parola. 
 

Leggiamo il Vangelo Matteo 16, 1-12 
 I farisei si avvicinano a Gesù per metterlo 
alla prova e gli chiedono  di mostrare un segno dal 
cielo. Gesù risponde: “ quando si fa sera, voi dite: 
“domani sarà bel tempo” perché rosseggia e al matti-
no: “oggi è burrasca” perché il cielo è rosso cupo: 
Sapete interpretare l’aspetto del cielo e non siete 
capaci di interpretare i segni dei tempi …” 
 

Riflettiamo sulla Parola di Dio 
 Leggere i segni dei tempi, vuol dire imparare 
a guardare la nostra vita, la realtà che ci circonda 
con lo sguardo di Dio.  
E’ necessario trovare il tempo per vivere un silenzio 
dove diventa possibile tendere l’orecchio e percepire 
la voce dello Spirito. 
Preghiamo insieme  
 Signore, tu sei venuto e hai preso casa nella 
nostra storia per dare compimento alle promesse di 
Dio.  Signore, ti preghiamo, fa’ che il nostro cuore e 
la nostra vita si aprano a Te che vieni. 
Aiutaci a  percepire il tuo silenzioso e discreto ope-
rare nella nostra vita e in quella dei nostri fratelli. 

PREGHIAMO INSIEME IN FAMIGLIA 
Mettiamo al centro della tavola  

il Vangelo 

visita il sito della parrocchia 

www.parrocchiamontevecchia.it 


